
NOVALESA 
 
Se voi foste state dei pellegrini o dei mercanti, che nel 
medioevo si spostavano verso l’Italia, lungo l’antica via 
Francigena, certamente, scendendo dal Moncenisio, vi 
sareste imbattuti nel paese di Novalesa. Avreste trovato 
un borgo in grande fermento, a pochi passi dalla storica 
Abbazia.  
 
Attorno al 726, quando Abbone, governatore della 
Moriana e di Susa fondò l’Abbazia per assistere e curare i 
pellegrini, vediamo comparire per la prima volta il nome di 
Novalesa. Un nome che attraverso i secoli si è legato 

indissolubilmente all’Abbazia stessa e all’antica via che conduceva al di là delle Alpi e che 
deriva dall'aggettivo novalis che si riferisce all'introduzione della coltivazione in zone 
precedentemente coperte da boschi, 
 
Anche la chiesa Parrochhiale di Santo Stefano è un vero gioiello che racchiude al suo 
interno dipinti della scuola di 
Caravaggio, altri gioielli da scoprire 
e visitare. Da visitare anche il museo 
di Arte Religiosa Alpina, nella storica 
via Maestra. Dal punto di vista 
naturalistico Novalesa si trova 
incastonata tra splendide montagne, 
da vedere e ammirare le numerose 
cascate nei dintorni del paese.   
 
Novalesa oggi è un comune di 580 
abitanti ( nel 1880 ne ospitava più di 
1300), è gemellata con Monetier Les 
Bains (Francia). 
 
 


